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SI PREGA DI

7Ca
RIFILATURA
Trimming

Le cosce fresche arrivate dal macello s
trasportavano all'intemo de} salumificio a
Mano o con carretti di legno da una
quindicina di pezzi, si pesavano ed
eventualmente si bollavano.

La prima fase della lavorazione avveniva
Suun ripiano formato da assi di legno
sostenuto da cavalletti ¢ consisteva nella
rifilanera; le cosce erano sagomate con i
coltelli nella classica forma, asportando sia
Ja came in eccesso sia il grasso e la cotetna
per favorire il successivo assorbimento del
sale.

Durante la rifilatura si toglieva parte
dell’osso con apposite tenaglic ¢ inolire st
massaggiava, schincciando con forza con
le mani ¢ con strofinacci. Ia parte della
coscia ove si trovava la vena safena per
ripulirla dal sangue rimasto. Tale operazione
era ripetuta, vista la sua importanza per la
buona riuscita del prodotto, anche durante
le varie fasi di salatura.
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